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Legg e  Regio n a l e  21  giug n o  198 3 ,  n.  49

Dispo s i z io n i  per  la  pubbl i c i t à  della  situaz io n e  patrim o ni a l e  dei  titolari  di  carich e  
elet t ive  e  di  carich e  diret t ive  in  alcun i  enti . (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  32,  par te  prima,  del  29.06.1983)
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Art.  01
 

1.  La  presen te  legge  disciplina  le  modalità  intese  ad  assicura re  la  pubblici tà  della  situazione
patrimoniale:
a)  dei  consiglieri  regionali;
b)  degli  amminist r a to r i  di  enti  e  aziende  dipenden t i  dalla  regione,  di  nomina,  designazione  o 

approvazione  regionale;
c)  dei  presiden t i ,  vicepre siden t i ,  amminist r a to r i  delega ti  e  diret tor i  generali  di  società  al  cui  capitale  

la  Regione  partecipi  in  qualsiasi  forma  in  misura  superiore  al  venti  per  cento;
d)  presiden t i ,  vice  presiden t i ,  amminis t r a to r i  delega t i  e  diret tori  generali ,  di  enti  o  istituti  privati  al  

cui  finanziamen to  concorra  la  Regione  in  misura  superiore  al  cinquan t a  per  cento  dell’ammont a r e  
complessivo  delle  spese  di  gestione  espos te  in  bilancio  ed  a  condizione  che  ques te  superino  la  
somma  annua  di  lire  cinquecen to  milioni.

Art.  02
 

1.  Ai  sensi  della  legge  5  luglio  1982,  n.  441  , nonché  dell’  art.  5,  com ma  4,  lett.  a)  e  comma  5  della  legge
23  febbraio  1995  n.  43  ,  ciascun  consigliere  regionale,  entro  tre  mesi  dalla  data  delle  elezioni,  è
tenuto  a  trasmet t er e  al  Presidente  del  Consiglio  regionale  le  dichiarazioni  e  gli  atti  di  cui  all’  art.  2,
comma  1,  numeri  1),  2),  e  3)  della  legge  441/1982  .

2.  Alla  dichiarazione  di  cui  all’  art.  2,  comma  1,  n.  3)  della  legge  5  luglio  1982,  n.  441  devono  essere
uniti  gli  allegati  di  cui  all’  art.  4,  com ma  3  della  legge  18  novem br e  1981,  n.  659  ,  nonché  quelli
prescri t t i  dall’  art.  7,  com ma  6  della  legge  10  dicembre  1995,  n.  515  .

3.  Gli  atti  e  le  dichiarazioni,  con  i  relativi  allegati,  trasmessi  a  norma  dei  commi  precede n t i ,  sono
liberamen t e  consultabili  presso  gli  uffici  del  Consiglio  regionale.  (2)

4.  Gli  adempi m e n t i  indicati  ai  punti  a)  e  b)  concernono  anche  la  situazione  patrimoniale  e  la
dichiarazione  dei  redditi  del  coniuge  non  separato  e  dei  figli  conviven ti ,  se  gli  stessi  vi  consen tono.
(2/a) .

Art.  03  
(2/b)  

Tutte  le  dichiarazioni  obbligatorie  ai  sensi  della  presente  legge  devono  essere  effet tua te  su  distinti
moduli  analitici  predispos ti  a  cura  dell’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  che  ciascun
interessa to  ha  l’onere  di  ritirare  presso  gli  uffici  consiliari.

Art.  04
 

1.  Entro  un  mese  dal  termine  utile  per  la  presen tazione  delle  dichia razioni  relative  all’imposta  sui
redditi  delle  persone  fisiche  i consiglieri  regionali  sono  tenuti  a  dichiar a re  annualmen t e  le  variazioni
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patrimoniali  intervenu t e  rispe t to  all’anno  preceden t e ,  nonché  a  deposi ta r e  copia  della  dichiar azione
dei  redditi.  Si  applica  il secondo  comma  dell’  art .  2.  

Art.  05
 

1.  Entro  tre  mesi  successivi  alla  cessazione  dall’ufficio  i  consiglie ri  regionali  sono  tenuti  a  deposita r e
una  dichiar azione  concerne n t e  le  variazioni  della  situazione  patrimoniale  intervenu te  dopo  l’ultima
attes t azione;  essi  sono  tenuti  altresì  a  deposi ta r e  una  copia  della  dichia razione  annuale  relativa
all’impos ta  sui  redditi  sulle  persone  fisiche  entro  trent a  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine
per  la  presen t azione  della  dichia razione  stessa.  Si  applica  il secondo  comma  dell’  art.  2.  

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  preceden t e  comma  non  si  applicano  nel  caso  di  rielezione  del  consiglier e
cessa to  dalla  carica  per  il rinnovo  del  consiglio  regionale.

Art.  06  
(2/b )  

1.  Nel  caso  di  inadem pie nza  degli  obblighi  di  cui  ai  preceden t i  articoli,  il  Presiden te  del  Consiglio
regionale  diffida  il  consigliere  ad  adempiere  entro  i  quindici  giorni  successivi  alla  scadenza  del
termine  non  osservato.  Nel  caso  di  inosservanza  della  diffida  il  Presiden te  del  Consiglio  ne  dà  notizia
all’Assem blea  nella  prima  seduta  utile.

2.  Fermo  restando  quanto  previs to  dalla  L.  23  febbraio  1995,  n.  43  (4) ,  il  Regolame n to  del  Consiglio
disciplina  le  sanzioni  a  carico  del  consigliere  per  l’inosservanza  della  diffida.

Art.  07
 

1.  La  conoscenza  da  parte  di  tutti  i  cittadini  delle  dichiar azioni  previste  dalla  presen t e  legge  è
assicura t a  mediante  pubblicazione  delle  stesse  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.

2.  Nello  stesso  bollet tino  debbono  essere  riporta t e ,  per  ciascun  sogget to,  le  notizie  risultan ti  dal  quadro
riepiloga t ivo  della  dichiar azione  dei  reddi ti.

3.  Le  dichiarazioni  dei  consiglieri  di  cui  all’  art.  2  della  presen te  legge  sono  pubblicate  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  entro  cinque  mesi  dalla  data  delle  elezioni.  (3)

Art.  08
 

1.  I  sogget ti  indicati  nelle  lett.  b,  c  e  d,  del  precede n t e  articolo  1  sono  tenuti  ad  effettuar e  le
dichiar azioni  di  cui  agli  articoli  2  lett.  a  e  b,  4  e  5  nei  termini  e  con  le  modalità  previste  per  i
consiglieri  regionali.

2.  Nel  caso  di  inadempienza  il  Presiden te  del  Consiglio  Regionale  diffida  gli  interes sa t i  ad  adempie re
entro  il termine  di  quindici  giorni.  Nel  caso  di  persis ten t e  inadempienza  il Presiden te  ne  dà  notizia  sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

3.  L’inadempienza  nonost an te  diffida  ovvero  l’infedel tà  delle  dichiar azioni  in  qualsiasi  momento
accer t a t e  in  contraddi t tor io  con  l’intere ss a to  compor t a no ,  ove  l’incarico  non  sia  cessa to,  la  decadenza
della  nomina.  La  decadenza  è  dichiar a t a  dallo  stesso  organo  che  ha  procedu to  alla  nomina,  ferma
restando  la  validità  degli  atti  nel  frat tem po  compiuti.

4.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  preceden t e  si  applicano  anche  ai  sogget ti  indicati  nelle  lette re  c)  e  d)
del  precede n t e  articolo  1,  qualora  gli  stessi  siano  di  nomina,  designazione  o approvazione  regionale .

Art.  09
 

1.  Ai fini  di  quanto  previsto  dal  precede n t e  art.  6,  secondo  comma,  la  Giunta  regionale  entro  tre  mesi
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  comunica  all’Ufficio  di  presidenza  l’elenco
completo  degli  enti  che  alla  data  stessa  rient r ano  nella  previsione  di  cui  al  precede n t e  art .  1  lett.  c)  e
d);  tale  elenco  deve  essere  aggiorna to  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno.

Art.  10
 

1.  I  sogget ti  di  cui  al  precede n t e  art .  1  che  siano  già  in  carica  sono  tenuti  a  provvede r e  agli
adempim en ti  di  cui  ai  punti  a)  e  b)  del  precede n t e  art .  2  entro  il  termine  di  sei  mesi  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  eccezione  fatta  per  i  consiglieri  regionali  i  cui  adempimen ti ,
entro  il  termine  di  tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  legge  5  luglio  1982  n.  441  ,  sono  stati  già
disciplina ti  con  atto  amminis t r a t ivo  del  Consiglio.
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Art.  11
 

Per  quanto  concerne  la  dichiar azione  della  situazione  patrimoniale  dei  rappre se n t a n t i  della  Regione
negli  organi  di  enti,  aziende,  società  e  associazioni,  comita ti ,  commissioni  ed  altri  organismi  este rni,
restano  ferme  le  disposizioni  della  l.r.  8  marzo  1979  n.  11  .

Art.  12
 

1.  All’onere  finanzia rio  derivante  dalla  presen t e  legge  si  provvede  nell’ambito  degli  stanziamen ti  di
bilancio  per  il funzioname n to  del  Consiglio  regionale .

Note

1.   Pubblica t a  nel  BU  29  giugno  1983,  n.  32,  par te  prima.
2.   Il comma  1  è  sta to  sostitui to  con  i commi  1-3  con  L.R.  14  aprile  1995,  n.  65  , art .  1.
2/a.   Il presen t e  comma  4  corrispond e  al  comma  2  dell’  art.  2,  della  L.R.  21  giugno  1983,  n.  49  , rimas to  
non  modificato  dalla  L.R.  14  aprile  1995,  n.  65  , art.  1.  Pertan to  i punti  a)  e  b)  devono  intende r s i  riferiti  al  
testo  originario  della  L.R.  83/49  e  corrispondono  ai  punti  1)  e  2)  del  primo  comma  del  testo  attuale.
2/b.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  14  aprile  1995,  n.  65  , art .  1.
3.   Comma  aggiunto  con  L.R.  14  aprile  1995,  n.  65  , art.  1.
4.   V. BU  31  maggio  1995,  n.  39,  avvisi  di  ret tifica.
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